
 
 
 
Vercelli, 11 febbraio 2016 
 
 
Spett.li  
Imprese e Studi di consulenza 
Loro sedi 
 

 
Oggetto: novità sulle ore dichiarate da gennaio 2016. 
 
 
In riferimento alla Circolare CNCE n. 29-2015 del 10 luglio 2015 sono state stabilite dalle parti sociali 
nazionali (ANCE, Confartigianato, CNA, FIAE Casartigiani, CLAAI, ACI PL, Confimi e Confapi da parte 
datoriale; FILLEA CGIL, FILCA CISL, FENEAL UIL da parte sindacale dei lavoratori) le nuove linee sulla 
verifica della regolarità contributiva ai sensi del Decreto sul DURC on line.  
Come avveniva con lo sportello unico previdenziale, l’impresa è considerata iscritta alla Cassa Edile con la 
presentazione della domanda di iscrizione. L’iscrizione deve essere perfezionata con la prima denuncia 
completa di tutti i dati riferiti ai lavoratori e con il versamento delle relative competenze, secondo le modalità 
contrattualmente previste. 
L’impresa è di conseguenza considerata regolare se ha provveduto al versamento e alla presentazione della 
denuncia entro il mese successivo a quello di competenza.  
Innanzitutto, crediamo che sia indispensabile chiarire che “la denuncia mensile” non rappresenta un orpello 
burocratico quasi inutile rispetto all’atto ben più rilevante del versamento contributivo alla Cassa Edile, ma,  
al contrario, è l’atto primario dei rapporti tra impresa e Cassa Edile, è un atto formale con precise 
caratteristiche: essa rappresenta l’autodichiarazione che l’impresa, sotto la propria responsabilità, presenta 
all’ente relativamente a tutti i dati indispensabili a determinare il debito contributivo. 
 
La denuncia presentata dall’impresa deve essere conforme a quanto previsto dai contratti collettivi nazionali 

di lavoro. Le ore devono essere adeguatamente motivate. 

Proprio in merito alle ore denunciate alla Cassa Edile intervengono le novità: 

• la somma delle ore dichiarate non deve essere inferiore al monte ore lavorabili nel mese                 

(es. Gennaio 2016 monte ore 168); 

• Permessi non retribuiti (da indicare nella casella Mut Permessi non retribuiti): 

possono essere, per ogni lavoratore, al massimo 40 ore per anno civile (o frazionate nel caso di 

assunzione/licenziamento nell’anno); 

• Permessi retribuiti (da indicare nella casella Mut Assenze giustificate): 

possono essere, per ogni lavoratore, al massimo 88 ore per anno civile (o frazionate nel caso di 

assunzione/licenziamento nell’anno); 

• Ferie (da indicare nella casella Mut Ferie): 

possono essere, per ogni lavoratore, al massimo 160 ore per anno civile (o frazionate nel caso di 

assunzione/licenziamento nell’anno). 



 
 

Nel caso in cui le ore dichiarate siano inferiori al monte ore mensile o superino le ore sopra indicate, le 

mancanti o le eccedenti dovranno essere giustificate dall’impresa e, qualora questa non avvenga, o se le 

motivazioni non saranno esaurienti, la Cassa Edile dovrà richiedere il pagamento degli accantonamenti e dei 

contributi relativi alle ore non giustificate. 

In caso di mancato assolvimento, l’impresa risulterà irregolare. 

 
Gli uffici della Cassa restano a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione si rendesse necessaria. 
 
Cordiali Saluti. 
 

Cassa Edile del Vercellese 
e della Valsesia 

 
 


